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Lintento crıtto, (COLLNE fferma L“ quello (1 MOSITATEe (COLNE L’USO dell’a-
nalogla, In 2ı2mbito (1 conifronto fenomenologico-metafisico-teologico, G1A. 11 DIINCIDIO
(1 riabilitazione dell ’ evento nel 5{10 rapporto (OIl la sStorla, DEercIO CTYT1ITeT10 CII -

neutiIco HCL la COomprensione dell’epistemologia-metodologia cristologia (1 V OIl

Balthasar. L’orizzonte (1 on che ISpIra la TICerca DrOpDrIO quello (1 meiftere In
relazione teoretica SECNTIETI interrotti filosofia moderna, segnatamente L’er-
meneutica la fenomenologia, (OIl la Svolta teologica In antropologia la Svolta
antropologica In eologla

Risultanza (1 questa r1-CONnnessione la r1-Comprensione metaflisica. Classica
partire soggettivita moderna Cal primato del DIFINCIDIO rivelazione. La

r1-Costruzione teoretica (1 questia elaborazione, che 11 realizzato da VOIl

Balthasar, alla Iuce dell’analogla, QUaNTO VvIeNE persegulto ne documentata CSNO-
17Z101N€e dell’opera, ne quale 1“ TE ula legittima ETMEeNEeUTICcAa Ira le molteplici
DOoSSIbiLL. Chlariıti! nel DrImMO Capitolo DresuppostI metodologicl, nell ullıma. parte del-
10 STeSSO vIene fatta la necessita (1 approCcCcIO estet1cC0-agaplco, Tamıte
11 quale la rillessione antropologica alfrontata DrOoprIO nell’ottica del primato

rivelazlone. SECONdO Capitolo chiarifica Aue guadagn!ı fondamentali: CONdivI-
(OIl le AaCQUISIZIONI elaborate da DIU partl, risulta dQeCISIVO 11 CONsSiderare Ll amore

(COLNE trascendentale assoluto; es11 (.TISTO (COLNE universale CONCTEeIO l’archetipo-
analogato DFINCEDS dell’ amore (COLNE EeSsSENZA-TEelaAZI0NE (1 Dio-Trinita, partire Cal
quale 11 quale NeCEeSSAaTIO ripensare In rapporio (1 reciprocita 1D (1
analogia, ne quale INCIusoO 11 DIFINCIDIO mMmar1an0

Nel eTrZ0 Capitolo G] Individua. la Teodrammatica (COLNE chlave (1 volta (1 e5-

dell’ elaborazione (1 VOIl Balthasar, Eevidenzlando (COLNE risulti pertinentemente
proficuo focalizzare In ermminı (1 COSCIeNZAa (pratica) la mM1SSIONEe del Figlio COIl la
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Prefazione di Pierangelo Sequeri, (Divus Thomas 1 [2008]) ESD-Edizioni Studio Do-
menicano, 344 pp.

L’intento dello scritto, come afferma l’A., è quello di mostrare come l’uso dell’a-
nalogia, in ambito di confronto fenomenologico-metafisico-teologico, sia il principio 
di riabilitazione dell’evento nel suo rapporto con la storia, e perciò criterio erme-
neutico per la comprensione dell’epistemologia-metodologia della cristologia di von 
Balthasar. L’orizzonte di fondo che ispira la ricerca è proprio quello di mettere in 
relazione teoretica i sentieri interrotti della filosofia moderna, segnatamente l’er-
meneutica e la fenomenologia, con la svolta teologica in antropologia e la svolta 
antropologica in teologia.

Risultanza di questa ri-connessione è la ri-comprensione della metafisica classica 
a partire dalla soggettività moderna e dal primato del principio della rivelazione. La 
ri-costruzione teoretica di questa elaborazione, che è il percorso realizzato da von 
Balthasar, alla luce dell’analogia, è quanto viene perseguito nella documentata espo-
sizione dell’opera, nella quale l’A. offre una legittima ermeneutica tra le molteplici 
possibili. Chiariti nel primo capitolo i presupposti metodologici, nell’ultima parte del-
lo stesso viene fatta emergere la necessità di un approccio estetico-agapico, tramite 
il quale la riflessione antropologica venga affrontata proprio nell’ottica del primato 
della rivelazione. Il secondo capitolo chiarifica due guadagni fondamentali: condivi-
so con le acquisizioni elaborate da più parti, risulta decisivo il considerare l’amore 
come trascendentale assoluto; Gesù Cristo come universale concreto è l’archetipo-
analogato princeps dell’amore come essenza-relazione di Dio-Trinità, a partire dal 
quale e verso il quale è necessario ripensare in rapporto di reciprocità tutti i tipi di 
analogia, nella quale è incluso il principio mariano.

Nel terzo capitolo si individua la Teodrammatica come chiave di volta e di acces-
so dell’elaborazione di von Balthasar, evidenziando come risulti pertinentemente 
proficuo focalizzare in termini di coscienza (pratica) la missione del Figlio con la 
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Processione intratrınıtarla, 110  —> In ermıinı (1 IMMISSIONE del (lvenire nell assoluto (1
DIO, QUaNTO pIuttosSto (1 allidamento alla dAinamıicita del miIistero (1 DIO Logos-Gesu
(1 Nazareth Lunico manifestare L’assoluto AIvInO ne STtOr1a a EVIdenzlare
11 DIFINCIDIO CristocentrIiIco (1 es11 (COLNE parabola (1 DIO, HUHILLUIN absolutum che 11
fondamento dell’analogia Q attribuzione In reciprocita (1 rapporto (OIl l analogla (1
Pproporzionalita. L’orizzonte (1 tale anallisı cristologica partıre Cal fenomeno PSU
dı Nazaret VvIeNE a C556 1€ I1Lluminato dall’amore quale «trascendentale In 2SSO1lut0o>»:
la nroportio-reliatio dell  uomo (1 DIO custodita, donata nellimmanenza ell amo-

(1 DIO In es1ı radicamento tes1 dell’analogia (carıtatis) cristologico,
C10 110  —> significa dAisconoscenza bensI] conferimento (1 piena significativita 1 dato
antropologico-Trondamentale (Sila In filosofico, G1a In teologico), Inclusa la
Componente morale, anche ne Drospettiva teologica fondamentale.

Nel QUAaFTO Capitolo G] porta, DL COS] dire, Cristallizzazione Ssintetica 11
effettuato conlando l espressione (1 andlogia cristologica, la quale G] colloca, In ula

pProspettiva (1 teologla fondamentale, C111 crinale ira la rifllessione filosofica LINndIivI-
AuAazZIoOonNe (1 PDUunNTO d ingresso alla teologla, che G1A. nel Contempo ula cifra teolo-
ICa 0 {ffetti aDilitata filosoficamente 1 dialogo teoretico speculazione.
La Conclusione, alla Iuce dell’analogia cristologica, intende Ifrire a ICUNI spunti DL
ricomprendere la cristologia In rapporto alla teologla rivelazione, alla filosofia

Storla, all’antropologia, all introduzione alla acra Scrittura, alla teologla tT1-
nıtarla. Talı spunti mMIrano a ffrire PDUunNTO (1 VISTAa sintetico, che pbotremmoO DLO-UOISUGION spetticamente definire anagogico-Antropologico. Per PDUunNTO (1 VISTA anagogic0O-antro-
POLlogicO G] intende approccIo all uomo che prenda COSCIeNZA centralita

(1 (.TISTO In QUAaNTO 2SSOluto trınitarıo (1 DIO ne sStorla, 11 quale DIINCIDIO (1
interpretazione soggettivita, anche finita, tale che l auto-comprensione
GS{iessia aVVENSAa nel r1CONOSCIMeEeNtTO piena totale gratuita rivelazione, che
eccede qualsiasi fondazione antropologica, ULLavIia dell’antropologia COSTITUISCE
DOLO 2ASIıMMetricamente dialettico, In ula CITrcOoOlarıta (1 correlazlione, ne quale la
piena significativita del filosofico alitesia la Dpropria SUSSISTeNzZAa ne confessione che
tale GS{iessa SUSSISTeNZAa originata da un alterita nel CONTeEMPO indispensabile IndI-
sponibille, quale 11 dato te0ologico.

C(‚on QUESTO volume, 1“ DPLIODOLLC ula ettura Innovatıva (1 VOIl Balthasar DrOprIO
S] Versantie del rapporto ira teologla antropologia alla Iuce (1 uın estetica teologica
articolata cristologicamente filosoficamente. Inoltre, DL 11 rigore argomentativo,
da lato, (COLLNE anche HCL la sens1bilita ettura centrali, dall’altro,
QUESTO crıitto arricchisce la TICerca balthasarlana. (nustamente 1“ 110  - CONTrappo-

VOIl Balthasar alla “"sSvolta antropologica” ne teologla del SeCcolo, rT1e5CE
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processione intratrinitaria, non in termini di immissione del divenire nell’assoluto di 
Dio, quanto piuttosto di affidamento alla dinamicità del mistero di Dio. Il Logos-Gesù 
di Nazareth è l’unico a manifestare l’assoluto divino nella storia e ad evidenziare 
il principio cristocentrico di Gesù come parabola di Dio, unum absolutum che è il 
fondamento dell’analogia d’attribuzione in reciprocità di rapporto con l’analogia di 
proporzionalità. L’orizzonte di tale analisi cristologica a partire dal fenomeno Gesù 
di Nazaret viene ad essere illuminato dall’amore quale «trascendentale in assoluto»: 
la proportio-relatio dell’uomo e di Dio è custodita, donata nell’immanenza dell’amo-
re di Dio in Gesù. Il radicamento della tesi dell’analogia (caritatis) è cristologico, e 
ciò non significa disconoscenza bensì conferimento di piena significatività al dato 
antropologico-fondamentale (sia in senso filosofico, sia in senso teologico), inclusa la 
componente morale, anche nella prospettiva teologica fondamentale.

Nel quarto capitolo si porta, per così dire, a cristallizzazione sintetica il percorso 
effettuato coniando l’espressione di analogia cristologica, la quale si colloca, in una 
prospettiva di teologia fondamentale, sul crinale tra la riflessione filosofica e l’indivi-
duazione di un punto d’ingresso alla teologia, che sia nel contempo una cifra teolo-
gica a tutti gli effetti abilitata filosoficamente al dialogo teoretico della speculazione. 
La conclusione, alla luce dell’analogia cristologica, intende offrire alcuni spunti per 
ricomprendere la cristologia in rapporto alla teologia della rivelazione, alla filosofia 
della storia, all’antropologia, all’introduzione alla Sacra Scrittura, alla teologia tri-
nitaria. Tali spunti mirano ad offrire un punto di vista sintetico, che potremmo pro-
spetticamente definire anagogico-antropologico. Per punto di vista anagogico-antro-
pologico si intende un approccio all’uomo che prenda coscienza della centralità della 
carne di Cristo in quanto assoluto trinitario di Dio nella storia, il quale è principio di 
interpretazione della soggettività, anche finita, tale che l’auto-comprensione della 
stessa avvenga nel riconoscimento della piena e totale gratuità della rivelazione, che 
eccede qualsiasi fondazione antropologica, e tuttavia dell’antropologia costituisce 
polo asimmetricamente dialettico, in una circolarità di correlazione, nella quale la 
piena significatività del filosofico attesta la propria sussistenza nella confessione che 
tale stessa sussistenza è originata da un’alterità nel contempo indispensabile e indi-
sponibile, quale è il dato teologico.

Con questo volume, l’A. propone una lettura innovativa di von Balthasar proprio 
sul versante del rapporto tra teologia e antropologia alla luce di un’estetica teologica 
articolata cristologicamente e filosoficamente. Inoltre, per il rigore argomentativo, 
da un lato, come anche per la sensibilità della lettura delle opere centrali, dall’altro, 
questo scritto arricchisce la ricerca balthasariana. Giustamente l’A. non contrappo-
ne von Balthasar alla “svolta antropologica” nella teologia del XX secolo, ma riesce 
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a recuperarla proprio attraverso una lettura del teologo svizzero, dimostrando in 
questo modo l’unilateralità di tutti gli studi su quest’ultimo che lo schierano contro 
un Rahner a sua volta unilateralmente interpretato. A queste divisioni nocive alla 
teologia lo studio dell’A., con decisione, pone un limite.

Markus Krienke 


